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INTERVISTA di Repubblica.it/Motori 
"63 anni in guerra e non saperlo: morti 150.000 under 30" 
Parla Giordano Biserni, presidente dell'Associazione Sostenitori Amici Polizia Stradale:  
"Per i neopatentati ottimi i corsi sulla sicurezza al volante, ma occhio all'"effetto chioccia" di 
mamma e papà" 
di Ilaria Salzano 
Dal 1950, anno in cui l'ISTAT ha iniziato a contare i morti sulle strade, in Italia sono decedute 
circa 150.000 persone sotto i 30 anni: abbiamo vissuto una guerra mondiale senza saperlo 
dichiara Giordano Biserni, presidente Associazione Sostenitori Amici Polizia Stradale. E la 
situazione con il tempo non mostra grandi miglioramenti, anzi. I dati dello scorso week end 
contano 29 morti, di cui 10 sotto i 30 anni, con una percentuale dei casi notturni in aumento. 
Numeri preoccupanti in grado di smuovere anche le case automobilistiche, che impegnate da 
sempre sulla tecnologia di bordo per rendere la vettura più sicura e vicina al guidatore (dai 
comandi al volante, alla scelta musicale, alla lettura vocale degli sms), a oggi si ritrovano a 
confrontarsi con una situazione limite. 
Ford dedica ai neopatentati Driving Skills for Life: una serie di training per far capire loro come 
nasce il pericolo in auto e i rischi che si corrono guidando mentre si è distratti, si è fatto abuso 
di alcool, si sgranocchia cibo, si chiama con il cellulare. La formazione per prevenire diventa 
indispensabile: Driving Skills for Life può essere un contributo valido perché abbraccia un 
periodo di tempo molto lungo e ha l'appoggio delle università per un target mirato. Senza 
contare poi che, in questo periodo di crisi, si propone come un progetto completamente 
gratuito continua il presidente. 
Secondo un report della Commissione Europea, la principale causa di mortalità nella fascia di 
età 18-24 è rappresentata proprio dagli incidenti stradali. Alcuni messi in moto proprio da 
disattenzioni al volante, che diventano presto cattive abitudini... Che ne pensa? 
Rispettare le norme di sicurezza è fondamentale per sé e per gli altri. Dei training che 
aumentino questa consapevolezza non possono che giovare moltissimo ai ragazzi: spesso non 
si rendono neanche conto della responsabilità che hanno ora alla guida di un'automobile. 
Possiamo parlare di neopatentati irresponsabili? 
Non sempre. A volte possiamo parlare di neopatentati poco cresciuti che continuano a essere 
protetti dalla famiglia proprio come quando erano bambini. Lo definisco 'effetto chioccià . 
Ossia? 
Ci sono genitori, convinti che il sabato sera i loro ragazzi non bevono, che pensano che la 
polizia sia poco tollerante e che sia ingiusto multare se si superano di poco i limiti di velocità e 
dell'alcool test. 
Parliamo delle mamme e dei papà che a ogni contravvenzione si farebbero sottrarre i punti al 
loro posto? 
Sì. Esatto. Abolendo anche ogni scopo educativo. Dovrebbe essere meglio veder tornare il 
proprio figlio senza patente oggi, che la patente senza figlio domani. Ma molti genitori 
continuano a non capirlo, talvolta reclamando anche il lavoro delle istituzioni. 
  

 
GAZZETTA DI PARMA 
"Ho mentito, l'auto la guidava lui" 
 «Ho mentito, non ero al volante dell'auto: guidava lui». Fra le lacrime, il volto gonfio per gli 
ematomi, la trentenne romena che domenica all'alba, era a fianco del fidanzato, sulla Renault 
Laguna che viaggiando contromano si è schiantata contro la Audi A2 condotta da Alessandro 
Mari, morto sul colpo, ha raccontato la sua verità, negando - contrariamente a quanto aveva 
dichiarato a caldo alla Polstrada - di essere stata lei 
alla guida dell'auto. 
Mentre l'uomo, 27enne, in carcere con l'accusa di omicidio colposo aggravato dallo stato di 
ebbrezza, si è avvalso della facoltà di non rispondere al gip Maria Cristina Sarli, la ragazza ha 
deciso di  parlare.  
Tutti i particolari sulla Gazzetta in edicola. 
Davide Barilli 
  

 



L’ECO DI BERGAMO 
Botellón, il Comune chiude prima 
Palazzo Frizzoni ha deciso di anticipare di due ore la chiusura al traffico di Città Alta - dalle 21 
alle 19 sabato - in occasione del Botellón. 
Il raduno alcolico organizzato via Facebook è previsto per le 21 alla Fara. 
Giovedì in questura c'è stato un tavolo tecnico tra i rappresentanti di polizia, carabinieri, 
guardia di finanza e polizia locale per organizzare i servizi di ordine pubblico, che saranno 
rafforzati anche con Agenti in arrivo da Milano. 
Dal canto loro gli organizzatori della manifestazione, rigorosamente anonimi, hanno scritto 
sulla pagina Facebook alcune regole per i partecipanti: non infrangere nessuna legge, norma o 
ordinanza comunale; non effettuare alcun genere di commercio illegale; non lasciare rifiuti; 
non utilizzare bottiglie di vetro per evitarne l'eventuale rottura; abbiate buonsenso. 
  

 
IL MONDO 
Trento,uccide un connazionale durante grigliata:arrestato moldavo 
Ferito a coltellate al culmine di una lite,è morto poche ore dopo 
Roma, 28 giu. Un moldavo di 25 anni, Evghenii Paraschiv, già in carcere dallo scorso 23 giugno 
per un fermo di indiziato di delitto per ricettazione, stamattina è stato arrestato dai carabinieri 
di Riva del Garda per l'omicidio di un connazionale di 22 anni, Nicolae Nichita (detto Niku). 
Questi era ricoverato da alcuni giorni all'ospedale Santa Chiara di Trento dopo essere stato 
accoltellato da Paraschiv al culmine di una lite scoppiata durante una grigliata all'aperto, 
insieme ad alcuni connazionali, in una zona boschiva della frazione Dasindo di Comano Terme 
(Trento). Come hanno ricostruito i carabinieri, anche a causa di uno smodato uso di alcolici da 
parte di tutti, è scaturito un acceso diverbio tra i presenti, durante il quale Paraschiv, armato di 
un coltello da cucina di grosse dimensioni, ha colpito Nicolae, ferendolo gravemente all'addome 
in corrispondenza del fegato, causandogli così le gravi lesioni che nella mattina successiva ne 
avrebbero determinato la morte. Dopo il ferimento Paraschiv avrebbe poi accompagnato in 
macchina la vittima presso la vicina strada provinciale, da dove sono stati poi chiamati i 
soccorsi. 
  

 
CITTà OGGI WEB 
Strade più sicure con i controlli notturni dei vigili 
Sedriano “Strade sicure”, ovvero un progetto per tenere sotto controllo il territorio nelle ore 
notturne. L’amministrazione comunale, in considerazione che nel periodo estivo aumenta il 
traffico notturno e anche il tasso degli incidenti per guida in stato di ebbrezza e sotto l’effetto 
di droghe, ha varato l’iniziativa.  
Il progetto prevede che la Polizia Locale sorvegli in particolare, una o più notte la rete stradale 
sia per prevenire violazioni al codice della strada che per reprimere eventuali trasgressioni. 
“L’intervento -afferma il vicesindaco Adelio Pivetta- si articolerà per tutta l’estate ed è 
complementare al patto locale che abbiamo rinnovato. I controlli serviranno per scoraggiare 
indisciplinatezza nella guida e comportamenti non proprio ortodossi di chi si mette al volante 
poco lucido e reattivo, nonché a dissuadere il passaggio di Tir con tachimetri contraffatti. 
Insomma, un servizio utile a salvaguardare la sicurezza dei cittadini. Gli agenti saranno dotati 
di strumenti adeguati per individuare i contravventori”.  
I vigili saranno coadiuvati nel corso del servizio dalle guardie ambientali, che essendo dotati di 
biciclette si dedicheranno al controllo dei parchi in tutta la loro estensione. 
  

 
VITERBO OGGI 
Alcolici, scatta il divieto da mezzanotte alle 6 
Ordinanza del sindaco da oggi al 30 settembre 
VITERBO – Scatta oggi l’ordinanza del sindaco che vieta ai locali di Viterbo, da mezzanotte alle 
6, fino al 30 settembre, di somministrare o vendere bevande alcoliche e di asportarle al di fuori 
del locale o delle superfici attrezzate di pertinenza del locale stesso. 
Di conseguenza è fatto divieto per tutti i cittadini, sempre nella fascia oraria da mezzanotte 
alle 6, di consumare bevande alimentari di qualsiasi gradazione alcolica nelle strade pubbliche 



o aperte al pubblico transito e in ogni luogo pubblico o di uso pubblico. Ai trasgressori sarà 
applicata la sanzione amministrativa pecuniaria di una somma che va da 25 a 500 euro. 
E’ quanto previsto dall'ordinanza firmata ieri dal sindaco Leonardo Michelini in merito 
all'adozione di misure a tutela della sicurezza urbana e dell'incolumità pubblica. 
Rispetto allo scorso anno il provvedimento entra in vigore con ventuno giorni di anticipo e 
durerà dodici giorni in più. Infatti nel 2012 l’ordinanza di Giulio Marini vietava la vendita e il 
consumo di alcolici dal 18 luglio al 18 settembre, mentre le norme che entreranno in vigore da 
oggi, si protrarranno fino al 30 settembre prossimo. 
Il provvedimento è stato adottato a seguito del Comitato provinciale di Ordine e Sicurezza 
pubblica riunitosi lo scorso 18 giugno, nell'ambito del quale si rilevava ‘’l'effettivo accentuarsi 
sul territorio comunale di preoccupanti e pericolosi situazioni e comportamenti legati 
all'assunzione incontrollata di bevande alcoliche, soprattutto in questo periodo e in special 
modo in orari notturni’’. 
Durante la riunione del Comitato provinciale di Ordine e Sicurezza pubblica, a fronte di 
esperienze passate, si rilevavano inoltre ‘’comportamenti e situazioni dovute all’assunzione 
incontrollata di bevande alcoliche – si legge ancora nell’ordinanza – che turbano in maniera 
grave rendendone difficoltoso o pericoloso l’accesso, il libero utilizzo degli spazi pubblici e la 
loro fruizione da parte della cittadinanza, che alterano il decoro urbano, che provocano 
nocumento alla pubblica decenza anche per le modalità con cui si manifestano, che favoriscono 
il danneggiamento del patrimonio pubblico e privato, impedendone la fruibilità, che rendono 
difficoltosa la circolazione stradale e che determinano più in generale lo scadimento della 
qualità urbana’’. 
Agenti e ufficiali delle Forze dell'Ordine e di Polizia vigileranno sull'osservanza del 
provvedimento. 
  

 
IL VENERDì (LA REPUBBLICA) 
così cominciò la rivoluzione industriale del vizio 
La guida del viaggio, ben poco spirituale, è l'attore scozzese Brian Cox.  
Notevole nella parte, anche per chi lo ricorda impersonare Hannibal Lecter nello strepitoso 
capitolo che anticipò la serie con Hopkins, ovvero Manhunter-Frammenti di un omicidio. Qui lo 
ritroviamo come sanguigno scozzese un po' in là con gli anni e recante sul volto i segni di 
un'esistenza segnata da qualche vizio. I vizi, appunto, anzi l'Industria del Vizio, come da titolo 
della serie in onda il venerdì sera. Grosso modo è una cavalcata di autoaccusa nel mondo 
anglosassone: dall'impero britannico, che monopolizzò e diffuse per il mondo cosucce come 
zucchero, alcol, oppio e tabacco, tutte sostanze che in un primo momento diventarono 
appannaggio di classi molto abbienti ma che poi, sulla spinta del piacere e del vizio di massa, 
divennero la base più popolare possibile per quello, il vizio.  
Va da sé, poco moralismo (appena qualche velato senso di colpa): la ricostruzione della serie 
targata Bbc è intrigante, ci sono bellissime animazioni ed è dura ammetterlo ma il ballo della 
singola sigaretta, che va a unirsi alle altre, c'è caso che ottenga nel pubblico l'effetto contrario 
di quello di condanna che era nelle intenzioni di partenza. Ma la ricostruzione è appassionante 
e puntuale, come le reazioni feroci dei fondamentalisti cristiani negli Usa di fronte alle prime 
industrie che si specializzarono nel lasciarsi alle spalle lo scomodo tabacco da fumare con pipe 
o sigari e trovarono il modo di sfornare migliaia e migliaia di pezzi di quell'autentico strumento 
del demonio che è la sigaretta. E analoghi tracciati vengono poi raccontati per l'alcol, lo 
zucchero, le varie droghe. Il vizio come stella polare dell'incipiente società dei consumi. E 
beato chi resiste a tutto, di fronte a questi esempi appunto demoniaci che, come dice con una 
certa efficacia lo spot della serie, "hanno riscritto il rapporto del mondo con l'idea di salute, 
dieta e ricerca del piacere". 
di Antonio Dipollina 
  

 
IL VENERDI (LA REPUBBLICA) 
Un 17enne in ospedale dopo una seduta spiritica 
A Leverano (Lecce) una serata a base di alcol e seduta spiritica finisce male. Alla fine, un 
giovane di Leverano è stato portato in ospedale dove è arrivato in forte stato di ebbrezza. Il 
ragazzo è stato trasferito nel reparto di psichiatria. 



di Matteo Tonelli 
  

 
WINWNEWS 
IN ITALIA NON SFONDANO, MA I VINI A BASSA GRADAZIONE ALCOLICA, IN PAESI 
COME GRAN BRETAGNA, USA, CANADA E GERMANIA ATTIRANO L’INTERESSE DEL 
40% DEI WINE LOVERS, UN PO’ PER UN APPROCCIO PIÙ SALUTARE ALL’ALCOL, UN 
PO’ PER SALVARE LA PATENTE ... 
In Italia i vini a bassa gradazione alcolica non hanno un peso rilevante in termini statistici, ma 
in altri Paesi, a partire dalla Gran Bretagna, sono una tendenza in continua crescita, e lo 
dimostra un dato su tutti: nel 2007 solo il 30% dei consumatori riteneva importante il livello di 
alcol di una bottiglia al momento dell’acquisto, oggi, invece, la percentuale sale al 44%, quindi 
4 milioni di consumatori inglesi in più, nel volgere di soli 6 anni, hanno cambiato opinione. 
E non finisce certo a Londra il cambiamento: secondo l’ultimo rapporto di Wine Intelligence 
(che verrà pubblicato a luglio), anche l’atteggiamento dei wine lovers di Canada, Danimarca, 
Francia, Germania, Svezia, Svizzera e Stati Uniti segue la stessa tendenza, e una “minoranza” 
sempre più vasta guarda con interesse al range tra i 9 ed i 10,5 gradi, mentre la penetrazione 
è decisamente inferiore sotto a questa soglia. I motivi di una piccola rivoluzione come questa, 
però, sono diversi da Paese a Paese: in Inghilterra, ad esempio, sugli alcolici sotto i 5,5 gradi 
la pressione fiscale è minore, e questo porta locali e supermercati a puntare su vini dealcolati 
che, però, non soddisfano appieno i palati britannici. Meglio, per la maggior parte dei 
consumatori, vini naturalmente più leggeri, come i Riesling ed i Moscati, scelti in particolare 
per due motivi: la voglia di un approccio più salutare al consumo enoico, e la necessità di 
“assecondare” le leggi, a volte draconiane, che colpiscono duramente in tutto il mondo chi si 
mette alla guida dopo aver bevuto ... 
  

 
NOODLS 
Prevenire il consumo di droghe e alcol 
L'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) e il  Dipartimento Politiche Antidroga 
hanno siglato nei mesi scorsi un  accordo di collaborazione per la prevenzione dell'uso di 
droghe e dell'abuso alcolico attraverso la partecipazione ad un network nazionale, atto 
fondante del Consorzio Etico. 
Il Consorzio Etico  nasce con l'intento di promuovere il concetto di "Valore Salute" tra i giovani 
e gli adulti, valorizzando stili di vita sani, lontani dall'uso di tutte le droghe e dall'abuso di alcol 
e fornendo un supporto alle famiglie, agli educatori e agli insegnanti per una migliore crescita 
dei nostri figli in un contesto veramente educativo. 
È una Community per la prevenzione dell'uso di droghe formata da sindaci, opinion leader sul 
territorio, e persone di chiara fama che intendono testimoniare il valore positivo di stili di vita 
sani e contribuire a creare un ambiente in cui i cittadini, e soprattutto i giovani, possano vivere 
bene e conservare la propria salute fisica, mentale e sociale. 
I Comuni interessati a partecipare al Consorzio Etico sono invitati a visitare il sito internet 
www.consorzioeticodroga.it  
In caso di adesione, dovranno inviare una comunicazione, a firma del Sindaco o dell'Assessore 
delegato, ai seguenti indirizzi e-mail: consorzioantidroga@dronet.org  e welfare@anci.it   
  

 
ASAPS 
Stanchezza e caldo: il colpo di sonno tra i principali nemici dell’automobilista. Come 
evitarlo? 
Il colpo di sonno è sempre in agguato? Al volante, purtroppo, molto di più di quanto si pensi. 
In queste giornate calde, chi si mette alla guida non deve mai sottovalutare lo stato di forma 
fisica e mentale. Prima di mettersi alla guida bisogna accertarsi di essere sufficientemente 
svegli per portare la vettura a destinazione e durante il viaggio per prevenire i colpi di sonno 
bisogna fermarsi e riposarsi alle prime avvisaglie di debolezza. 
Leggendo testi e articoli di settore si è appreso che i fattori di rischio che possono portare ad 
un colpo di sonno, soprattutto se avete un’età inferiore ai trent’anni, sono :eccedere con il cibo 



e con l’alcool, soffrire di disturbi del sonno o assumere farmaci, sulle situazioni di rischio, fate 
attenzione a guidare per oltre due ore, viaggiare da soli, di notte o sotto il sole abbagliante. 
Senza dimenticare i segni premonitori, come la difficoltà nel tenere sollevata la testa, nel 
mantenere una velocità costante e nel ricordarsi cosa è successo nei due minuti precedenti. 
Fattori e situazioni di rischio 
Le palpebre man mano si appesantiscono; gli occhi si chiudono sempre più spesso, un buon 
consiglio è quello di aprite il finestrino, accendete la radio, vi sforzate a tenere concentrata 
l’attenzione. 
Per un po’ ci riuscite, poi la tentazione di tenere gli occhi chiusi più a lungo diventa quasi 
invincibile. “Che cosa potrà mai succedere”, pensate, “se chiudo gli occhi per una attimo, un 
attimo solo”…. 
Chi può negare di non aver passato, almeno una volta nella propria vita di conducente, 
un’esperienza simile? Anche senza arrivare al vero e proprio “colpo di sonno”, già solo la 
stanchezza può indurre cadute dell’attenzione verso l’ambiente esterno e disattenzione o 
distrazione dalla guida. 
Il sonno e la stanchezza sono uno dei nemici più subdoli per chi guida; si stima che tra il 15 ed 
il 40% degli incidenti più gravi sia imputabile a sonno o stanchezza, il più delle volte associato 
a concause precise: alcool, medicinali, pasto abbondante. Innumerevoli di più sono poi gli 
incidenti evitati per un soffio, solo perché, ad esempio, poco dopo un primo attacco di 
sonnolenza si è arrivati a destinazione. 
Numerose ricerche sul fenomeno, condotte sia in Italia che all’estero, hanno permesso la 
determinazione di “incidenti tipici”, “fattori di rischio”, “situazioni favorenti”. Vengono infatti 
attribuite al sonno le uscite di strada, sia in rettilineo che in curva, non determinate da 
eccessiva velocità o dalla necessità di evitare un ostacolo o da altra causa identificabile. 
Sempre al sonno sono attribuibili la maggior parte dei violenti tamponamenti non attribuibili a 
cause identificabili e senza traccia di frenata. Sono questi i tipici incidenti da sonno. 
Sono considerati fattori di rischio: 
• l’età: i giovani fino a 30 anni ed oltre sono i più esposti al rischio, per uno stile di vita meno 
regolare e l’eccesso di confidenza nelle proprie capacità di resistenza; 
• l’eccesso di cibo, che richiama il flusso sanguigno verso il sistema digerente, a scapito del 
flusso verso il cervello; 
• l’eccesso di alcool, che esalta in grande misura gli effetti della stanchezza; 
• l’appartenenza ad alcune categorie professionali come i “turnisti”, anch’essi soggetti ad 
irregolarità negli orari di sonno; 
• chi soffre di disturbi del sonno (insonnia, tendenza ad assopirsi in situazioni diverse, 
irresistibile impulso a dormire); 
• chi, quando dorme, russa sonoramente: il russare infatti provoca delle apnee (sospensioni 
del respiro) che spezzano il sonno; le conseguenze si risentono nelle ore successive al 
risveglio; 
• chi assume farmaci che inducono assopimento: non solo ansiolitici ma anche antidolorifici, 
antiallergici, rilassanti muscolari 
di Girolamo Simonato 
  

 
REGGIO 2000 
Modena, inflazione a giugno + 0,7% su base tendenziale annua 
Ha fatto registrare una variazione del + 0,7 % su base tendenziale annua, l’indice dei prezzi al 
consumo per l’intera collettività (Nic), calcolato nel mese di giugno 2013 dal servizio Statistica 
del Comune di Modena. La variazione su base congiunturale è di + 0,2 % rispetto al mese di 
maggio 2013. 
In giugno la variazione più sensibile in aumento (+ 0,7 %) si è registrata alla divisione 
“Alimentari e bevande analcoliche”. L’aumento è dovuto, in particolare, all’incremento relativo 
alla frutta e, in misura minore, a patate, pesci e prodotti ittici, carne suina e pollame, pasta, 
prodotti di panetteria e pasticceria, oli e grassi, confetture e miele, cioccolato, confetteria, 
cacao, bevande analcoliche. In diminuzione, invece, ortaggi, uova, salse e condimenti, piatti 
pronti, caffè. 
In aumento anche la divisione “Trasporti” (+ 0,5 %), nella quale si sono registrati incrementi 
relativi ai carburanti, alla manutenzione e riparazione dei mezzi di trasporto; in crescita anche 



trasporto aereo passeggeri e trasporto marittimo. Sono stati registrati in diminuzione i ricambi 
e accessori per mezzi di trasporto e il trasporto passeggeri su rotaia. 
In crescita (+ 0,5 %) la divisione “Ricreazione, spettacolo e cultura” dove si evidenzia 
l’aumento dei pacchetti vacanza, legati alla stagionalità, e dei beni durevoli per ricreazione 
all’aperto, oltre ai giochi elettronici, ai prodotti per animali domestici, ai servizi ricreativi e 
sportivi, e ai libri non scolastici. Calano gli apparecchi fotografici e audiovisivi, fiori, periodici e 
articoli di cartoleria. 
Lieve aumento (+ 0,1 %) anche alla divisione “Abitazione, acqua, elettricità e combustibili”, 
per effetto della crescita degli affitti delle abitazioni in rilevazione nel nostro Comune, e degli 
incrementi relativi al gasolio da riscaldamento e al gas in bombole. 
Il calo più forte del mese di giugno (-1,2 %) si è evidenziato alla divisione “Comunicazioni” , a 
intera rilevazione nazionale, per effetto delle diminuzioni registrate dai servizi postali e dagli 
apparecchi e servizi per la telefonia mobile. 
Segno meno anche per la divisione “Altri beni e servizi” (- 0,4 %), per il calo dell’oreficeria e 
delle assicurazioni sui mezzi di trasporto. 
Nella divisione “Bevande alcoliche e tabacchi” (- 0,3 %) scendono i prezzi di alcolici e vini, ma 
aumentano quelli delle birre, mentre alla divisione “Servizi ricettivi e ristorazione (- 0.2 %) la 
diminuzione dei prezzi degli alberghi in rilevazione nel territorio comunale è parzialmente 
compensata dagli aumenti relativi a camping e agriturismi, a rilevazione nazionale. In lieve 
aumento le consumazioni al bar. 
Invariate le divisioni “Abbigliamento e calzature”, per la quale sono in arrivo i saldi, “Mobili, 
articoli e servizi per la casa”, dove sono scesi i prezzi dei grandi elettrodomestici, “Istruzione” e 
“Servizi sanitari e spese per la salute”. 
Gli stessi dati sono elaborati anche per frequenza d’acquisto dei prodotti (divisi tra quelli 
acquistati più spesso, quelli intermedi e quelli meno). In questa analisi , rispetto al mese di 
maggio, si registra un + 0,4 % per quelli acquistati ad alta frequenza, + 0,2 % per quelli a 
media e – 0,4 % per quelli a bassa frequenza di acquisto. 
 


	"Ho mentito, l'auto la guidava lui"
	Botellón, il Comune chiude prima
	Trento,uccide un connazionale durante grigliata:arrestato moldavo
	Strade più sicure con i controlli notturni dei vigili
	Alcolici, scatta il divieto da mezzanotte alle 6
	Un 17enne in ospedale dopo una seduta spiritica
	Prevenire il consumo di droghe e alcol

